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Tutti con Autodemolizioni Dolfi 
sabato 11 aprile in Sala Maggiore 

LE ULTIME 
DA AUTODEMOLIZIONI DOLFI 

PISTOIA. Una data che resterà negli annali  di Au-
todemolizioni Dolfi Giampaolo snc: 11 aprile 
2026. Sabato 11 aprile 
2026, infatti, a partire dalle 
16, i vertici dell’azienda di 
Via di Canapale 10, a 
Pistoia, presenteranno il 
libro sul fondatore, Giam-
paolo Dolfi, nell’incante-
vole e prestigiosa Sala 
Maggiore del Palazzo 
comunale di Pistoia.  
Una presentazione a in-
gresso libero, a cui sono 
chiamati gli amici di Giam-
paolo Dolfi, ma non solo: 
tutti coloro che hanno avu-
to l’onore e la fortuna di 
conoscerlo, di scambiarci, 
magari, soltanto due paro-
le. Di apprezzarne la genui-
nità.  
È una delle iniziative predi-
sposte dall’azienda nell’an-
no del suo 70esimo anni-
versario, il 2026 appunto. 
Un libro di ricordi, di fram-
menti di ricordi, così per 
tornare a mostrare il mera-
viglioso sorriso di Giam-
paolo Dolfi, colui che 
Cristina Dolfi, la figlia che col fratello Paolo è suc-
ceduta al padre nella direzione dell’impresa, chiama 

rigorosamente “babbo”, alla toscana. “Questa figura 
genitoriale - ha avuto modo di affermare Cristina in 

occasione della Festa del 
Papà (che per lei è la Fe-
sta del Babbo) - è basilare 
e come tale va festeggiata 
adeguatamente. Anche in 
questo caso, come in quello di 
tutte le ricorrenze di questo 
tipo, va festeggiata, almeno 
con un pensiero o un atto di 
amore, tutti i giorni dell’anno, 
nessuno escluso. 
Io avevo un rapporto speciale 
con mio babbo Giampaolo, 
che mi ha insegnato le basi di 
questa professione e passato il 
testimone alla guida dell’a-
zienda, ma credo che ognuno, 
in cuor suo, sappia quanto sia 
importante il babbo per un 
figlio. È l’esempio, da seguire 
con sguardo attento. È l’uomo 
che dà principi e valori, essen-
ziali in questa nostra epoca 
ove, spesso, la fanno da pa-
drone i disvalori. 
Per questo mi fa piacere invi-
tarvi a partecipare alla pre-
sentazione, perché sarà un 
bel momento di incontro e 

condivisione di sentimenti positivi. Un’altra festa”. 
Luca Grenoli 

Organo di informazione   



 

Il libro sulla figura di Giampaolo Dolfi 
di sprone per pensare in grande 
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Erano anni che Cristina Dolfi pensava 
a un libro sulla figura dell’amato babbo, 
Giampaolo Dolfi. Anni nei quali dap-
prima ha pianificato il lavoro e poi l’ha 
realizzato, col contributo del direttore 
del nostro giornale, Gianluca Barni 
(la grafica è stata di Sandra Marliani). 
Anni per quella che si è rivelata un’av-
ventura affascinante, un viaggio nel pas-
sato, tra le schegge di ricordi di un uo-
mo che si è fatto da solo, partito dal 
basso e divenuto, giovanissimo, impren-
ditore.  
Imprenditore vero. 
I motivi di questo libro sono semplici da 
rintracciare: innanzitutto fargli festa, ad 
anni dalla prematura scomparsa. Poi, 
sottolinearne la forza di volontà, ma 
non solo: l’intelligenza e l’intuito, il co-
raggio e la passione. Infine, far sì che 
possa essere, magari soltanto a una 
persona di questo nostro mondo turba-
to da mille guerre, di sprone per fare, 
per agire, per guardare sempre lontano. 

(continua) 
(segue) 

È la sua lezione involontaria: fare, aver 
voglia di fare, sempre. Rimboccarsi le 
maniche, non stare con le mani in mano. 
Giampaolo era così e tutto, da uomo 
che sa stare al mondo - in questo caso, 
al commercio, con il sorriso, vero, sulle 
labbra. 
Sempre gentile, sempre disponibile, 
sempre pronto a farsi in quattro per gli 
altri, per servirli. Perché il cliente è sa-
cro e non è un luogo comune.  
“Questa sua filosofia, abbiamo cercato di 
farla nostra, io e Paolo - è ancora Cri-
stina a parlare -. Babbo parlava tanto con 
l’esempio, anche se, rispetto agli anni gio-
vanili, si era aperto, era diventato di com-
pagnia, scherzoso: giocoso pure in azienda, 
con la rara capacità di saper accogliere 
tutti al meglio. Se era cresciuto tanto, come 
imprenditore, lo si deve anche all’aiuto 
silenzioso, ma fattivo di mia mamma, Gra-
ziella Sali. È vero: accanto a un grande 
uomo, c’è sempre una grande donna.   

(continua) 

Nelle foto: l’azienda fondata da Giampaolo Dolfi nel lontano 1956, si 
evolve: ecco il nuovo tetto, in fase di conclusione, del magazzino; sotto e 
nella prossima pagina, Cristina Dolfi in giro per l’azienda, a Canapale 
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70 anni di Autodemolizioni Dolfi 
Settant’anni di una storia bellissima 

(segue) 
E mamma è un’altra figura di cui abbia-
mo trattato, a lungo, nel libro. Lo merita. 
Sono contenta, soddisfatta, di com’è 
venuto e mi auguro che in tanti possano 
leggerlo con piacere. 
Si legge bene, cattura l’attenzione. Ci 
rappresenta bene. Rappresenta bene la 
nostra storia, la storia di Autodemoli-
zioni Dolfi Giampaolo snc, una sto-
ria bellissima di imprenditoria ma pure di 
umanità. Perché, come leggerete nelle 
pagine del libro, c’è sempre stata umani-
tà dalle nostre parti e di ciò andiamo 
fieri. 
Se sono così come sono, lo devo moltissi-
mo a mio babbo e a mia mamma. Io e 
Paolo abbiamo cercato di fare nostri i 
principi e i valori respirati in famiglia e 
l’azienda non è che un prolungamento 
della famiglia.  
In questa nostra epoca così difficile, ove 
ci sono tante solitudini in mezzo a una 
marea di gente, bisogna tornare a unirsi, 

(continua) 
(segue) 

a fare squadra. A incontrarci sul territo-
rio, il nostro territorio. La presentazione è 
una di queste occasioni, di queste oppor-
tunità: non lasciamocela sfuggire - e mi ci 
metto anch’io, nel mezzo -, cerchiamo di 
farla nostra.  
Sarò felicissima di vedervi tutti quanti in 
Sala Maggiore, di salutarvi uno ad 
uno, di parlare con tutti voi. Se c’è una 
cosa importante che ho appreso, è che è 
stupendo relazionarsi con gli altri. Ed è 
veramente in questo modo: stupendo, 
posso scandirlo.  
Questa presentazione del libro, sarà un 
modo di incontrare la città, la provincia e 
non solo. Di incontrare Valdinievole,  
Piana pratese e zone limitrofe. Chi, 
negli anni, ha avuto modo di conoscere il 
nostro modo di fare e ci ha fatto l’onore 
di sceglierci.  
Una presentazione nella quale tutti 
avranno modo di parlare, esprimersi, 
ricordare. Una presentazione alla mano. 

(continua) 
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Sabato in Palazzo comunale a Pistoia 
per fare festa nel nome di Giampaolo 

(segue) 
Non ci piacciano i formalismi, non garba-
vano neppure a babbo Giampaolo, che 
aveva un sorriso splendido (com’è pos-
sibile osservare nelle foto in pagi-
na, nda).  
Perché abbiamo optato per la Sala 
Maggiore di Palazzo di Giano per 
questa prima presentazione del libro? 
Facile rispondere: perché è la casa dei 
pistoiesi, è la nostra casa, luogo migliore, 
più emblematico e suggestivo non c’era. 
Siamo al settimo cielo e speriamo davve-
ro di riempire la Sala, anche se sappia-
mo bene che i libri sono una meraviglia 
per il cuore, ma poi c’è da leggerli, scher-
zosamente parlando. 
Ma non preoccupatevi, davvero: repetita 
iuvant, questo libro si legge con piacere, 
non c’è da temere.  
In questo volumetto troverete il babbo, 
mamma Graziella, i familiari, ma pure 
le testimonianze di chi l’ha conosciuto,  

(continua) 

Grazie a babbo 
Giampaolo  

 

(segue) 
da ragazzo e più grandicello. 
Troverete umanità e qualche buona 
dritta per fare della vostra vita un capo-
lavoro.  
Troverete pure come si è evoluta l’azien-
da, perché un’azienda deve sempre 
evolversi, crescere, migliorare, progredire. 
Altrimenti non potrebbe dirsi impresa. 
Siamo orgogliosi di come babbo Giam-
paolo l’ha lasciata, siamo fieri, seguen-
do il suo esempio, di come, giorno dopo 
giorno, cambi in meglio, attraverso ne-
cessarie migliorie dovute a investimenti. 
Per questo chi ci sceglie, lo fa consape-
volmente, sapendo di scegliere il meglio 
del settore delle autodemolizioni.  
Io, mio fratello Paolo e mio nipote Elia 
abbiamo tanta voglia di incontrarvi in 
Sala Maggiore del Palazzo comu-
nale, sabato 11 aprile 2026.  
Grazie sin da ora a chi verrà: ho in ser-
bo, tanti regali per tutti voi”.   

L.G. 


